
[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 5 DEL 7 LUGLIO 2005 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Assessore all’Università e Ricerca


L’Assessore inizia il suo intervento sottolineando che il sistema universitario piemontese, nel primo triennio di attuazione della riforma degli ordinamenti didattici, risulta caratterizzato da dinamiche positive, analogamente a quanto si ricava anche dai dati nazionali. E’ cresciuta la domanda di formazione universitaria, fino a coinvolgere più di sette studenti su dieci che hanno appena conseguito la maturità.

L’Assessore evidenzia che l’incremento della domanda formativa accademica è altresì agevolata dalla possibilità d’iscrizione a tempo pieno oppure parziale, che oggi consente allo studente di scegliere il regime d’impegno maggiormente rispondente alle sue esigenze. Su questo tema si osserva che la contestualità di lavoro e studio è un aspetto radicato negli atenei piemontesi, tanto che nel 2002 solo un terzo dei laureati ha dedicato interamente il proprio tempo allo studio.

Un elemento di forte positività del sistema universitario piemontese, continua l’Assessore, emerge dal numero dei laureati e dei diplomati. In Piemonte, nel 2002, oltre tredicimila studenti hanno conseguito un titolo di studio universitario, a fronte dei 9.500 di soli quattro anni prima, con un proficuo incremento di circa il 40%.

Sul versante occupazionale i dati sono altresì incoraggianti: l’Università di Torino, l’Università del Piemonte Orientale e il Politecnico vedono rispettivamente occupati ad un anno dalla laurea il 65,5%, il 64% e l’81,9% degli studenti; ed a tre anni dalla laurea l’80,4%, l’81% e il 94,1%.

Quanto al numero di borse di studio erogate, l’Assessore dichiara che, dall’a.a. 1999/2000 ad oggi, esso è aumentato del 48%, mentre il grado di copertura è sempre stato del 100%, a fronte del 73% della media nazionale. L’investimento complessivo in borse di studio è dunque passato da € 15.830.765 nell’a.a. 1999/2000 a € 25.000 nell’a.a. 2004/2005. A ciò si aggiunge che, nell’ultimo quinquennio, anche l’offerta di residenzialità per gli studenti fuori sede ha registrato un ragguardevole sviluppo, con un aumento del 44% dei posti letto.

L’Assessore pone quindi l’attenzione sull’intendimento di valorizzare strumenti e strutture che sostengano in modo sempre più significativo e mirato lo sviluppo della ricerca e dell’alta formazione. In questo senso, centrale diventa l’ultimazione del progetto di Villa Gualino come sede di alta ricerca e sperimentazione scientifica. Villa Gualino si candida così a diventare un fulcro di forte richiamo istituzionale e simbolico per rappresentare, a livello nazionale ed internazionale, la centralità del sistema universitario, della ricerca e dell’interscambio scientifico nelle politiche di sviluppo socio-economico della Regione Piemonte.

Nell’ambito di questo quadro di riferimento, l’Assessore individua tre linee d’intervento portanti del suo programma:

· Sostegno allo sviluppo e alla qualificazione delle strutture edilizie, didattiche e di ricerca degli Atenei, in una prospettiva di adeguamento del sistema universitario piemontese a quello europeo ed internazionale.

· Valorizzazione e sviluppo del diritto allo studio universitario, per sostenere i capaci e i meritevoli privi di mezzi, ma anche per integrare questi interventi nella politica di governo complessivo del sistema universitario. In tal modo la politica regionale incentiva un sempre maggiore accesso agli studi avanzati, per raggiungere un più competitivo livello d’istruzione e per attrarre studenti e ricercatori da altre realtà italiane ed estere.

· Completamento del progetto di Villa Gualino, affinché essa assurga a simbolo del progresso della ricerca e della cultura piemontese.

I commissari, sia di maggioranza sia d’opposizione, concordano nel dare plauso alla competenza tecnica dimostrata dall’Assessore nell’esposizione del suo programma di lavoro.

Un Consigliere di maggioranza, associandosi all’approvazione unanime della relazione assessorile, pone una specifica richiesta in ordine al concreto accantonamento finanziario previsto per gli investimenti industriali della Regione. L’Assessore replica che la risposta a tale domanda richiede una preventiva audizione interassessorile sulla questione della ricerca connessa alla politica industriale.

La Presidente dichiara dunque la necessità che VI e VII Commissione, rispettivamente competenti su ricerca e industria, organizzino una seduta congiunta, anche a carattere seminariale, per dibattere sul tema ‘ricerca e distretti industriali’.

Un altro Consigliere di maggioranza, richiamando il programma esposto dall’Assessore, sottolinea l’opportunità che nel breve periodo s’investa su strutture e residenze studentesche, considerando il beneficio che alla Regione deriva dall’incremento della popolazione di studenti, studiosi e ricercatori sul suo territorio.
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